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La	scelta	del	legislatore	di	applicare	le	disposizioni	di	cui	all’art.	13	del	d.l.	n.	223	del	2006	alle
società	a	capitale	misto	trova	il	proprio	fondamento	nel	dichiarato	intento	di	tutelare	in	via
primaria	l’interesse	pubblico	su	quello	privato,	rafforzando	e	tutelando	il	libero	gioco	della
concorrenza,	assicurando	una	effettiva	parità	tra	tutti	gli	operatori	economici.	Da	un	lato,
quindi,	l’intervento	del	legislatore	risulta	in	concreto	pienamente	conforme	al	dettato
costituzionale	essendo	rivolto	non	già	a	limitare	la	concorrenza,	ma	a	salvaguardarla	in	maniera
rigorosa,	eliminando	posizioni	di	privilegio	innegabilmente	riconoscibili	alle	società	“pubbliche”
a	scapito	degli	operatori	privati,	allorché	operino,	come	nella	specie,	quale	ente	“strumentale”
dell’ente	pubblico	di	riferimento,	fruendo	comunque	dei	vantaggi	inerenti	alla	stretta	contiguità
con	il	detto	ente	pubblico.	Dall’altro	lato,	poi,	va	opportunamente	ricordato	che	è	la	stessa
Unione	Europea	ad	aver	previsto	la	necessità	per	gli	Stati	membri	di	provvedere	alla
regolamentazione	dell’accesso	al	mercato	degli	appalti	pubblici	da	parte	di	organismi	di
proprietà	o	partecipati	da	enti	pubblici,	proprio	per	evitare	distorsioni	della	concorrenza	nei
confronti	dei	soggetti	privati	(cfr.	Direttiva	2004/18/CE	del	31	marzo	2004).


